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PanneUa e Bonino vincono la loro scommessa 
e la temuta chiusura è scongiurata 
Festa per il difficile obiettivo raggiunto 
Fino all'ultimo minuto la raccolta di adesioni 

Il rientro pubblico dell'ex Guardasigilli 
«Lavorerò per il partito democratico 
qui c'è l'embrione di un progetto politico» 
Giudizi su Benvenuto, De Mita, Tangentopoli 

Martelli torna in pista con i radicali 
Pr a quota 30.000. L'ex ministro: «Per me è un nuovo inizio» 
Il Pr non si scioglie. PanneUa e Bonino hanno vinto. 
«Abbiamo raggiunto 29mila iscritti», hanno annun
ciato ieri pomeriggio. Al loro fianco c'era Martelli, 
che non ha intenzione di abbandonare la politica: 
«Lavorerò alla costruzione del partito democratico. I 
radicali? Non lo nascondo, mi sono applicato per
ché sia l'inizio di un grande progetto». I giudizi su 
Benvenuto, De Mita, Tangentopoli, il signor «G». 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. Il Partito radicale 
ce l'ha fatta. Marco PanneUa e 
Emma Bonino raggianti, già al
le sete mezza di ieri sera, han
no annunciato che gli scritti 
erano 29mila «Abbiamo biso
gno soltanto di un'ultima on
data di generosità - ha detto 
Marco PanneUa -. Gli iscritti 
sono ventinove mUa e cinque, 
sei, sette» Ed è stata subito fe
sta, sotto i riflettori delle teleca
mere e tra gli applausi dei vo
lontari radicali che, incollati da 
giorni alle sessanta linee tele
foniche allestite nella sala con
ferenze, continuavano a rac
cogliere le adesioni. Ospiti d'o
nore della cerimonia il sindaco 
di Saralevo e Claudio Martelli 
L'ex Guardasigilli ha scelto il 
palcoscenico radicale per riaf
facciarsi alla politica dopo il , 
colpo subito con l'avviso di ga

ranzia per il -conto protezio
ne» «Sono qui perché questo è 
un nuovo inizio, perchè ho in
tenzione di lavorare alla co
struzione de! partito democra
tico - ha detto Claudio Martelli 
- Non ho mai lasciato la vita 
democratica e non la lascerò 
mai», Al collo aveva anche lui, 
l'ex ministro, l'ormai arcinoto 
cartello con indicato il numero 
telefonico da chiamare per 
iscriversi al Pr (06/689791). 
Un'adesione, quella di Martelli 
(e di suo figlio, il diciassettene 
Giacomo), che è conferma di 
un addio al Psi? «No, non ho 
mai detto addio, il mio e stato 
è solo un arrivederci» E anco
ra, salendo le scale, sollecitato 
dai giornalisti a proposito delle 
dimissioni di De Mita: «Non 
vorrei che tuttosi trasformasse 
In una mattanza» E riguardo al Claudio Martelli e Marco PanneUa 

caso del signor «G» finito agli 
arresti «penso che il problema 
nguardi il sistema politico ita
liano nel suo insieme» La solu
zione per Tangentopoli' «Non 
ho capito bene di cosa si trat- • 
ta» Benvenuto? «È presto per 
giudicare» 

Per capire come sarebbe an
data a finire la campagna ulti
mativa lanciata dai radicali, 
obiettivo 30mila tessere o lo 
scioglimento, anche pnma 
della nuova ondala di adesioni 
provocata dagli appelli lanciati 
attraverso il Maurizio Costanzo 
Show, ieri pomeriggio bastava 
un colpo d'occhio nella saia 
conferenze dell'antico palazzo 
di via Torre Argentina. Sessan
ta apparecchi telefonici distri
buiti sulle file di banchi affolla
te da giovani, professionisti, 
anziani, studenti, erano tutti 
impegnati a nempire le schede 
con le richieste di iscrizione 
che giungevano a un ritmo fre
netico da tutta Italia «Anzi 
questo non è nuUa - spiegava 
uno di loro Andrea Matetica. 
31 anni, studente di Architettu
ra - I telefoni impazziscono 
ogni volta che c'è un passag
gio in tv Si fa una fatica tenibi
le a stragli dietro» 

Nella grande sala i ragazzi 
radicali avevano appeso un 

orologio di cartone con le lan
cette ferme sulla mezzanotte , 
di domenica 28 febbraio Era 
quella la scadenza originaria 

• ma domenica scorsa proprio 
su invito del sindaco di Saraje
vo, Emma Bonino e Marco 
PanneUa hanno deciso una 
proroga •• 

Sornione vecchio conosci
tore delle tecniche spettacolari ' 
radicali, l'unico che ien pome
riggio simulava ancora pessi
mismo, era l'ex parlamentare 
René Andreani, uno dei pnmi 
firmatan della mozione Alle 
quattro del pomeriggio diceva. 
«Ecco ora slamo a quota 
28mila e 300 e quindi mi pare 
che sia diffìcile farcela, molto 
dipenderà da queste ultime 
ore, da quanto ancora ci aiute
rà la stampa, la Tv» Andreantè 
stato uno dei più attivi nella ri
cerca di adesioni «illustn» e ie
ri, a memoria, ricordava quelle 
rastrellate al festival di San Re
mo, da Pippo Baudo a Paolo 
Villaggio, da Renato Zero a 
Vasco Rossi «Tra ì giornalisti 
anche abbiamo avuto adesio
ni significative, quella di Indro 
Montanelli e quella di Maffucci 
di Rai! - ricordava ancora - E 
tanti parlamentari di tutti ì par
titi, da Renato Nicolini del Pds 
a Rino Nicolosi della Do La 

campagna radicale ha pescato 
anche nel mondo dello sport 
dove persino l'allenatore del 
Pescara Giovanni Galeone, for
se assimilando il rischio retro
cessione della sua squadra 
con quello di scioglimento del 
Partito Radicale ha trovato il 
tempo adenre sottoscrivendo 
dieci milioni di lire k -

Conclusa la maratona per le 
trentamila tessere che a conti 
fatti dovrebbe portare nelle 
casse del partito radicale al
meno 8 miliardi e mezzo, a 
maggio Emma Bonino divente
rà ufficialmente segretaria del 
partito L incarico gli era stato 
affidato al congresso della sfi
da il 10 febbraio scorso Quel 
giorno infatti il partito radicale 
aveva mille e ottocento ìscntti 
e 3 miliardi e 700 milioni di de
ficit «Una situazione che non 
ci avrebbe permesso di rilan
ciare il progetto ambizioso del 
partito transnazionale», spie
gano a via di Torre Argentina. 
11 progetto radicale infatti e 
quello di un'attività senza con
fini, con azioni che possono 
anche avere costi molto eleva
ti «Basti pensare alla visita del 
sindaco di Saraievo, a quanto 
costa mantenere contatti con 
un luogo disastrato come la 
Jugoslavia», spiega Andrea .•-

Il radicale Vito propone il filosofo capolista della Quercia, si aggiungono le adesioni del Psi, del Pri e dei liberali. De isolata 
Rete e Rifondazione, che vogliono elezioni anticipate, abbandonano l'aula. La maggioranza può contare su 44 consiglieri su 80 

Giunta del sindaco a 
Sarà il capolista del Pds a tentare di risolvere la crisi 
a Napoli. L'incarico esplorativo per formare una 
nuova giunta è stato affidato al filosofo Aldo Masul
lo. Sedici astenuti, tre contrari, Rete e Rifondazione 
comunista che escono dall'aula. È il risultato della 
votazione che ha portato alla designazione. La 
maggioranza potrebbe disporre di 44 voti su 80. Ini
ziate le consultazioni per il varo della nuova giunta. 

t, prova Masullo (Pds) 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrroFAfwzA 
«H NAPOLI Otto ore di di
scussione e la maggioranza 
di pentapartito si dissolve, 
mentre a Napoli si apre la 
strada ad una «giunta del sin
daco». Il designato è il profes
sore Aldo Masullo, capolista 
del Pds alle ultime elezioni 
amministrative La sua desi
gnazione è avvenuta con la 
Oc che affermava di avere un 
proprio candidato da pro
porre alla canea di pruno cit
tadino Alla fine, incalzata 
dalle altre formazioni pre
senti in consiglio, non è stata 
capace di espnmere alcun 
nome 

La candidatura di Aldo 
Masullo, l'unica in grado di 
portare ad una svolta, è stata 

quella che ha raccolto la 
maggioranza dei consensi 
Non è stato solo il Pds, però, 
a proporre come sindaco il 
nome del docente universita
rio. Il primo a avanzare la sua 
candidatura alla guida della 
città è stato l'on. Elio Vito 
(ien assente da Napoli per i 
problemi di tesseramento del 
partito Radicale), poi sono 
seguire le altre adesioni 
quelle del Psi, del Pri, dei li
berali La De è restata cosi 
isolata, mentre il solo Msi ha 
espresso un voto contrario 

Rifondazione comunista e 
Rete hanno abbandonato 
l'aula. La loro posizione è 
quella che punta ad'uno 
sciolgimento del consiglio 

-li:*» N TMKRVSS» • i* '• 

comunale per andare a nuo
ve elezioni In un comunica
to Rifondazione nbadrva che 
l'autoscioglimento del consi
glio era l'unica strada percor
ribile Questo partito ha ac
colto con disappunto il voto 
dei verdi e del Pds, perchè 
«se va in porto il tentativo di ' 
Masullo, esso non allungherà 
che di pochi mesi la campa
gna elettorale» E Mondazio
ne elenca tutta una sene di 
problemi, dimenticando che, 
forse, anche con una consul- • 
fazione elettorale, non sareb
bero cancellati e quindi, co
munque vada, qualunque 
giunta avrebbe a che fare, 
pnma o poi, con le questioni 
che essi stessi elencano . -

Nino Daniele, capogruppo 
Pds in consiglio comunale, 

a 
invece è visibilmente soddi
sfatto Da mesi andava soste
nendo la necessità di una 
svolta radicale e finalmente il 
progetto pidiessmo si è rea
lizzato, senza incertezze e 
senza incoerenze D'altra 
parte Masullo, il Pds lo aveva 
indicato dal momento della 
sua candidatura alle elezioni 
come prestigiosa figura per il 
ruolo di sindaco della citta. 

Il clima nuovo che ha por
tato a questa designazione è 
ben visibile La nomina di 
Masullo ha ricevuto i consen
si del repubblicano Giusep
pe Galasso, il quale invita le 
altn parti politiche a non far 
prevalere i desueti schiera
menti di corrente o di partito, 
quelli del radicale Elio Vito, 
che raggiante, indica tre n-

«Non accetterò vecchie logiche 
seguirò le mie idee o rinuncerò» 

sultati positivi in questa desi
gnazione il consiglio che si 
nappropna del suo ruolo, 
l'assenza di pregiudiziali su 
programma e giunta, la desi
gnazione di una personalità 
che rappresenta la voglia di 
cambiamento 

Masullo ien mattina non 
aveva avuto neanche il tem
po di cominciare a lavorare 
che è stato immediatamente 
circondato dai cronisti, che 
gli chiedevano ragguagli sul
le sue idee li filosofo era ap
pena uscito dall'università 
(le lezioni, ha confessato, 
sono l'unica cosa a cui non 
intende nnunciare) ha rispo
sto con cortesia alle doman
de dei cronisti Lavorerà an
che sabato e domenica per 
essere pronto all'appunta
mento fra otto giorni, anche 
perchè il Coreco ha respinto 
il bilancio di previsione e fra 
sessanta giorni si dovranno 
dare dei chianmenti «Il bi
lancio è da rifare - puntualiz
za Guglielmo Allodi, consi
gliere del Pds - cosi vengono 
confermate le nostre osserva
zioni e il metodo sciagurato 
con cui ha operato la mag
gioranza» 

AWo Masullo e, accanto, una 
veduta di Napoli 

«Non accetterò vecchi schemi, logiche superate, 
equilibrismi di sorta». Il filosofo Aldo Masullo, eletto 
dal Pds, incaricato di formare la nuova giunta di Na
poli, dice di sentirsi «come il direttore sportivo di una 
squadra da formare, perché la nuova compagine 
dovrà agire come una squadra». Il suo progetto: dare 
vita, nel capoluogo partenopeo, alla prima «giunta 
del sindaco», con pochi assessori e molti tecnici. 

» • NAPOLI È salito in catte
dra all'università, come al soli
to, ien mattina ed i suoi alunni 
lo hanno guardato in maniera 
diversa Aldo Masullo, filoso
fo, 70 anni, l'altra sera è stato 
infatti chiamato a formare la 
nuova giunta di Napoli Un 
compito improbo, difficile, ir
to di ostacoli, ma che non lo 
spaventa Per un attimo, con
fessa, lo preoccupano di più 

gli sguardi riverenziali con cui 
lo hanno accolto i suoi allievi 

Non ha dubbi sui compiu 
che lo attendono, sul «prototi
po» di assessore che intende 
trovare, su come dovrà essere 
la sua giunta di svolta «Mi sen
to come il direttore sportivo di 
una squadra da formare, per
chè la nuova compagine do
vrà agire come una squadra 
ed i suoi componenti dovran

no avere una grossa canea 
ideale Sicuramente proporrò 
una formazione in cui i vecchi 
schematismi dovranno esser 
superati, ci si dovrà confronta
re coi problemi della città ed il 
sindaco dovrà mediare, ma 
solo, fra le esigenze e le possi
bilità del Comune ad esaudir
le Questa l'unica mediazione 
possibile per dare un nuovo 
governo a Napoli» 

Masullo calca la voce sul 
nuovo Da ien pomenggio ha 
cominciato le consultazioni e 
non fa mistero che vuole sen
tire tutti, non soltanto gli «ap
parati istituzionali» «Per pnma 
cosa chiamerò Francesco De 
Martino e poi Valenzi Poi 
ascolterò i rappresentanti del
le forze politiche e sociali, ma 
anche quelli della associazio
ni, e la gente comune Vaghe
rò proposte bisogni, idee È 

una strada obbligata È chiaro 
che alla fine degli otto giorni 
potrò soltanto proporre una 
bozza di programma, ma mi 
pare che i bisogni della otta 
siano ben chian sviluppo 
ubanistico, occupazionale, in
terventi per la casa, la scuola e 
la viabilità Più che individua
re i problemi, si tratterà di tro- -
vare le soluzioni a queste que
stioni E le soluzioni devono 
essere svincolate dall'interes
se, sia personale, che politico * 
di chi le dovrà affrontare» Eia 
pnma «giunta del sindaco» in 
Italia quella che intende for
mare Masullo, con un numero 
ridotto di assessori ed una 
maggiore presenza di tecnici 
senza una maggioranza pre-
costituita, che concede al 
Consiglio comunale un nuovo 
ruolo Ma anche sulla compo
sizione dell esecutivo ci sono 

idee diverse «Occorre un di-
magnmento della struttura -
sostiene Masullo — non so se 
arriveremo solo ad otto asses-
son o se saranno qualcuno in 
più, certamente dovranno 
operare con affiatamento, do
vranno essere competenti e 
carichi di motivazioni ideali» 
In testa, con le dovute diffe
renze, ha la «polis greca». In 
cui le maggioranze e le mino
ranze si formavano sui proble
mi concreti da affrontare e ri
solvere «Abbiamo grossi pro
blemi di finanza locale abbia
mo problemi di struttura Dob
biamo ammettere - prosegue 
il sindaco incaricato di Napoli 
- che senza una riforma della 
macchina comunale difficil
mente potremo ottenere qual
cosa» Si lavorerà anche saba
to e domenica per arrivare 
puntuali alla scadenza degli 

otto giorni stabiliti dal Consi
glio «Un ruolo importante in 
questa città lo hanno le don
ne Sono questa parte della 
città che soffre per ì suoi pro
blemi È a loro che dedicherò 
un'attenzione particolare e 
credo che dovremo impe
gnarci al massimo per valoriz
zare il loro ruolo nella socie
tà», afferma Masullo Il filosofo 
è possibilista ma anche in
flessibile «Non accetterò vec
chi schemi, logiche superate, 
equilibrimi di sorta O nusci-
rò a formare una giunta se
guendo le mie Idee oppure n-

• nucerò So che la strada è irta 
" di ostacoli di difficolta, ma 

non mi spaventano Ascolterò 
tutti senza alcuna preclusio
ne, per cercare di dare a que
sta metropoli ciò che aspetta e 
menta» conclude Masullo 

- OVF 

La maggioranza per il sì 
la minoranza per il no 
E Chiarante mette 
a disposizione il suo incarico 

Referendum 
Nel Pds confronto 
tra due linee 
Nel Pds si annunciano posizioni diverse nella campa
gna referendaria. Giuseppe Chiarante, presidente 
dei senaton della Quercia, contrario al si su! quesito 
per il Senato, si è detto disponibile a rimettere per 
correttezza 11 suo mandato. Anche Ingrao e Tortorel-
la per il no mentre la maggioranza è per il si. 11 con
fronto decisivo in Direzione la prossima settimana. Si 
deciderà anche quando tenere le assise sul partito. 

•iROMA. Il Pds rischia di ar
rivare diviso all'appuntamento i 
dei referendum elettorali Nel
la nuruone del Coordinamento 
politico dell'altra sera Ingrao. 
Tortorella e Chiarante. dell'a
rea dei comunisti democratici, 
si sono tutti e tre pronunciati * 
per il «no» al quesito referenda-
no su Senato, pur difendendo, 
con argomentazioni peraltro 
non perfettamente coinciden
ti, l'ipotesi di una nforma elet
torale che supen l'attuale pro-
porzionahsmo Chiarante ha 
messo a disposizione del Pds il 
suo mandato di capogruppo al 
Senato «Considero dovere di 
correttezza, senza alcuna 
drammatizzazione-ha poi di- * 
chiarate - porre a disposizione 
il mio incarico di presidente 
del gruppo qualora esso do
vesse sembrare non compati
bile con il mio onentamento a 
favore di un voto per il no nel 
referendum elettorale» — 

Secondo i dingenU dei co
munisti democratici il sistema 
uninominale ad un turno e 
l'assegnazione dei seggi solo 
al 25% con il sistema propor
zionale, cosi come prevede il 
quesito referendano per il Se
nato, non consentirebbe una 
reale alternanza di governo 
Una delle argomentazioni so
stenute da Ingrao, Tortorella e ' 
Chiarante, è che una vittoria 
«plebiscitana» del si impedi
rebbe i necessan spazi di me- J 

diazione «Una legge maggion-
tana uninominale a turno uni
co farebbe vincere la Lega al ' 
Nord, le sinistre nel Centro e la 
Oc al Sud - afferma Tortorella » 
- e premierebbe olire misura » 
la De come partito di maggio- y 
ranza relativa» I comunisti de
mocratici chiedono «il diritto al > 
dissenso», e rivendicano co
munque che tutta la materia / 
sia discussa nei vari organismi 
dirigenti del partito 

Diverso naturalmente '' l'o
rientamento deUa maggioran
za occhetuana - le motivazioni 
del si sono state illustrate da 
D Alema - e dei nformisti, an
ch'essi favorevoli al si (anche 
se pure Macaluso ha sollevato 
il problema generale di un 
maggiore confronto negli or
ganismi collegiali per decidere 

la linea del partito) La discus
sione nel Coordinamento ha 
avuto comunque un carattere 
interlocutorio I! confronto de
cisivo avverrà infatti in una nu-
nione della Direzione che s i , ' 
svolgerà nei pruni giorni della 
prossima settimana. La Dire
zione dovrà anche decidere 
quando tenere l'annunciata 
assise sulla nforma del partito 
Nel Coordinamento politico si 
era formata la convinzione che '' 
fosse opprotuno rimandarla a 
dopo la campagna referenda
ria. Ma ien, dalla nunione dei 
segretan regionali, evenuto un " 
orientamento diverso La se
greteria del Pds ha poi deciso 
di far proprio questo onenta
mento a tenere comunque in * 
tempi brevi l'assise sul partito -, 
e porterà questa proposta alla 
Direzione che deciderà. 

Intanto proseguono le pole
miche tra la Rete e Mano Se
gni, che ha parlato di tradi
mento degli esponenti del mo
vimento dopo eh»» questo ha r 
dichiarato di essere per il no • 
«Segni - ha dichiarato ien la 
garante nazionale Grazia Villa 
- attacca la Rete con tono esa
sperato In realtà dovrebbe es- " 
sere consapevole che lo spinto 
del Patto, che tanti di noi.ave-
vano firmato nella speranza di ' 
contribuire» scardinare la'par-
titocrazia, sia stato da tempo 
violato dai comportamenti se- •'-
giuri alla firma di allora, sia da t 
alcuni referendan della pnma 
ora, sia soprattutto da parte di 
quelli saliti sul carro dei vinci-
ton del 9 giugno» Quindi Villa 
ha precisato che la Rete non 
ha mai sostenuto un sistema, 
in tema di nforma elettorale, 
che prevede la proporzionale 
pura, ma «ha proposto la sepa- . 
razione netta tra legislativo ed ' 
esecutivo, con l'eiezione del ? 
pnmo attraverso il sistema uni
nominale e l'elezione diretta ». 
deU'esecunvo» — - •». 

Un esplicito invito ad anda
re presto al voto il 18 apnle, 
arriva da Famiglia cristiana. " 
«Quanto più il risultato sarà 
eh laro e netto - afferma U setti
manale cattolico - tanto più il 
Parlamento si sentirà sollecita
to a uniformare le norme elet
torali anche per la Camera» 

Segni inizia la sottoscrizione 
Balio dei referendari 
In 300 alla serata danzante -
per la campagna elettorale 
• i ROMA. Il comitato per i re
ferendum elettorali, presiedu
to da Mano Segni sta intensifi
cando l'azione in difesa dei re
ferendum Perciò ha bisogno 
di fondi economici e oltre alle 
sottoscrizioni pubbliche lan
ciate attraverso i van comitati 
locali, è ricorso anche a una 
serata danzante «Il ballo refe
rendano si è svolto ien a Roma 
e ha munto circa 300 persone 

che hanno versato un contri
buto Per Mano Segni, interve
nuto alla serata con la moglie 
Vida, «è stata la testimonianza 
tangibile della volontà di nfor
ma di tanti cittadini. Limmi-

1 nente appuntamento con la 
consulatazione popolare im-

* pone uno sforzo ulteriore di 
tutti i comitati som spontanei 
per U cambiamento e per le ri
forme an ti partitocratiche» 

Riunione del Consiglio 
Nazionale delle donne 

O-dg: 
preparazione della Assise Nazionale del Partito 

Roma, Venerdì 5 marzo, ore 10-19 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 
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